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Presentazione di un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per presentare un disegno di legge. 

CITJFFELLI , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di p rèsen ta re alla Camera 
un disegno di legge per il migl ioramento 
delle re t r ibuzioni ordinarie agli agent i ru-
rali . (Bravo! Bene!) 

Chiedo che sia inviato alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole I 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione del disegno di legge per il mi- ¡ 
g i u r a m e n t o delle retr ibuzioni ordinarie agli 
agent i rural i . 

L 'onorevole ministro chiede che sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. Se 
non vi sono osservazioni in contrar io , così 
r imarrà s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito delia discussione del disegno di l e g g e : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell 'agricoltura, industria e commercio dal 
I o luglio 1910 al 3 0 giugno 1911. 
P R E S I D E N T E . Proseguiremo nello svol-

gimento dell' ordine del giorno, il quale ! 
reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: Sta to di previsione della 
spesa del Ministero del l 'agricol tura, indu-
str ia e commercio dal I o luglio 1910 al 30 
giugno 1911. 

Cont inuando nella discussione generale j 
spe t t a di parlare al l 'onorevole Incontr i , il 
quale svolgerà anche il seguente ordine del 
giorno da lui p r e sen t a to : 

« L a Camera inv i t a il Governo a presen-
t a re oppor tuni provvediment i perchè le So-
cietà ed aziende commercial i ed industr ia l i 
possano prof icuamente e t r anqu i l l amente 
svolgere la loro benefica azione a maggiore 
vantaggio della economia nazionale e delle 
classi lavora t r ic i ». 

I N C O N T R I . Per svolgere conveniente-
mente l 'ordine del giorno che ho presen-
t a to , occorrerebbe competenza grande e 
moltissimo tempo. Competenza non ho ; 
e, in quan to al t empo, mi rendo conto delle 
condizioni della Camera, che è ansiosa di 
sentire la voce del ministro e, ricordo quan to 
dissi un ' a l t r a vol ta che, se p romet te re e 
man tene re è da persona paurosa io sarò 

o l t remodo pauroso, perchè p romet to di es-
sere breve e sarò e f fe t t ivamente brevissimo. 
L ' idea di par lare mi venne ieri sera. Dopo 
avere raccol to e considerato molto a t ten-
t a m e n t e i notevolissimi discorsi pronun-
ziati dai vari orator i su l l ' a rgomento osservai 
che t u t t i questi discorsi, notevoli per con-
cet to e per fo rma , erano s ta t i rivolti ai 
ministro di agricol tura, ma che nessuno 
aveva par la to al ministro del l ' industr ia e 
del commercio ; e, conseguentemente , nes-
suna parola si era sen t i ta che concernesse gli 
industr ia l i e i commerciant i . Che se alcuno 
degli oratori parlò di legislazione sociale, di 
legislazione del lavoro ed anche, come il col-
lega toscano Pieraccini , delle mala t t i e pro-
fessionali, invocando migliorie per le classi 
lavoratr ic i , t u t t i d iment icarono di chiedere 
al ministro che presiede a l l ' indus t r ia ed al 
commercio che, verso gli industr ia l i e i 
commerciant i , escogitasse p rovvediment i 
tali , da met ter l i in condizione di po te r pro-
sperare, v ivere e vivere bene, per modo che 
i maggiori benefici r i cava t i dalla loro in-
dus t r ia e dal loro commercio, potessero, 
in pa r te , r iversare sulle classi lavorat r ic i . 

Gli industr ial i non possono migliorare le 
condizioni delle classi lavoratr ici , se non 
producono più e meglio di quello che pro-
ducono adesso. 

Rivolgendomi al ministro del l ' industr ia e 
del commercio in tendo rivolgermi anche ai 
suoi colleghi del tesoro e delle finanze, per-
chè i problemi che sono sollevati qui devono 
essere s tud ia t i e risoluti anche dai suoi col-
leghi ; ma poiché il Ministero del quale oggi 
d iscut iamo il bilancio s ' in t i to la dell ' indu-
stria e commercio, così spe t t a ad esso farsi 
iniziatore di queste r i forme. 

Così, par lando molto brevemente , anzi 
te legraf icamente , sulle varie quest ioni che 
interessano* le Società, dirò che oggi sono 
con t inuamen te angus t ia te dalle cure amo-
rose del fisco, contro il quale devono difen-
dersi eos tan tement? , con effet t i anche non 
buoni , come, per esempio, bilanci molto 
complicati , nei quali nessuno riesce a leg-
gere, bilanci spesso a r t e fa t t i , con t ra t t i dif-
ficili, che poi dànno luogo a contestazioni e 
cause perchè, accanto al con t r a t to reale re-
gis trato, ne esiste quasi sempre un al tro che 
dà luogo ad una in terpre taz ione differente. 

Della r i forma delle Società anonime si è 
par la to con t inuamente . Molti hanno indi-
cati quali pot rebbero essere i r imedi , i prov-
ved iment i necessari.. Ma s iamo rimasti, là. 
L ' i l lus t re presidente del Consiglio, mae-
stro di t u t t i color che sanno, disse e scrisse 


